PERMESSI   DI  COSTRUIRE

Atti e documenti a corredo della richiesta di Permesso di costruire

La richiesta di permesso di costruire  va redatta su stampato in bollo predisposto appositamente dal Settore Territorio Comunale e allegato in formato A3 e A4.
Il soggetto richiedente dovrà allegare all’istanza idoneo titolo o documento legittimante la stessa.

Le aziende erogatrici di pubblici servizi (E.N.E.L., TELECOM e simili) qualora non siano proprietarie delle aree sulle quali chiedono di intervenire, debbono produrre l’accordo preliminare tra il proprietario del suolo e l’azienda stessa oppure un impegno da parte del proprietario del suolo a vendere o ad assoggettarsi alla servitù.

La richiesta e gli elaborati di progetto dovranno contenere generalità, domicilio, numero di codice fiscale e firma:
· del richiedente;
· del proprietario dell’area, se diverso dal richiedente;
· del Progettista, che dovrà essere un Tecnico abilitato e inscritto all’Albo professionale;
· del Direttore dei Lavori, che dovrà essere un Tecnico abilitato ed inscritto all’albo professionale;
· del Costruttore.

La stessa dovrà essere corredata della dichiarazione in firma autentica della disponibilità dell’immobile ad uso edificatorio.

L’indicazione delle generalità del Direttore dei lavori e del costruttore e la loro firma sulla richiesta di permesso di costruire e sugli elaborati di progetto possono essere differite all’atto del rilascio dello stesso.

La richiesta di permesso di costruire va corredata degli elaborati grafici e scrittografici, almeno in triplice copia, di cui all’art.7 delle N.T.A. e di seguito riportati:

1. stralcio planimetrico del P.R.G. vigente con la evidenziazione dell’area di intervento;
2. stralcio planimetrico del piano particolareggiato di esecuzione del P.R.G. con la precisa indicazione del lotto oggetto dell’intervento e con la individuazione di eventuali vincoli che interessano l’area di intervento (vincolo archeologico, monumentale, idrogeologico, e simili) e di eventuali servitù derivanti dalla vicinanza di particolari strutture (elettrodotti, strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, cimiteri, e simili);
3. in mancanza del piano particolareggiato di esecuzione, planimetria della zona in scala 1: 500 con la precisa ubicazione del lotto oggetto dell’intervento, con la precisa indicazione delle strade esistenti di accesso, con la loro larghezza ed il loro nome, con la individuazione di eventuali vincoli e servitù;
4. estratto di mappa catastale o tipo di frazionamento (in data non anteriore a sei mesi) con gli elementi necessari ad identificare le particelle oggetto di intervento e la relativa superficie;
5. planimetria del lotto di intervento in scala 1: 200 riportante lo sviluppo delle operazioni geometriche e aritmetiche di misura della sua superficie;
6. planimetria in scala 1 : 200 (eccezionalmente in scala 1 : 500) estesa al lotto di intervento ed alle zone adiacenti e circostanti riportante: 
 l’orientamento, la viabilità e le opere a rete esistenti, la toponomastica, le piantumazioni di rilievo esistenti, la posizione degli organi di pubblica illuminazione esistenti con la specificazione del tipo di sostegno, la posizione della segnaletica stradale con la specificazione dei segnali, la sagoma dell’opera progettata con i relativi aggetti e la relativa altezza, le principali quote altimetriche e planimetriche sia naturali che di progetto con riferimento ad un caposaldo certo, le sagome delle costruzioni esistenti nelle zone adiacenti e circostanti con le relative altezze di fabbrica, i distacchi dell’opera progettata dai confini del lotto, dalle strade e dai fabbricati circostanti, specificazioni sul tipo di recinzione;
7. scheda tecnica e tabella riepilogativa contenente tutti i dati caratterizzanti il progetto in modo da consentire la verifica della corrispondenza dei parametri urbanistici ed edilizi agli strumenti urbanistici comunali ed indicante in particolare:
 la tipologia urbanistica del lotto oggetto di intervento e la sua superficie, i dati catastali, volumetria e superficie coperta consentite, volumi e superfici di progetto scomposti per ogni livello degli edifici, volume globale a seguito dell’intervento, rapporto di copertura dell’opera progettata, il rispetto dei rapporti fra l’altezza dell’opera progettata e la larghezza stradale e dei distacchi dai confini e dai fabbricati circostanti, la superficie degli spazi destinati a parcheggio distinti in spazi per parcheggi di pertinenza degli edifici e spazi per parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria;
8. piante di progetto in scala 1 : 100 di tutti i piani dell’edificio - compresi quelli interrati  - e delle coperture con l’indicazione dei volumi tecnici terminali; dette piante dovranno essere quotate nelle principali dimensioni interne ed esterne, debbono indicare lo spessore dei muri, la destinazione d’uso dei locali, i riferimenti alle sezioni richieste al successivo punto 9) ed ogni altro elemento atto a caratterizzare il progetto;
9. sezioni di progetto in scala 1 : 100 secondo le linee di maggiore importanza e nel numero necessario per la comprensione del progetto in relazione alle caratteristiche intrinseche; nelle sezioni andranno indicati le altezze nette dei piani, lo spessore dei solai e dei vespai, l’ingombro dei volumi tecnici e degli elementi aggettanti, l’altezza complessiva del fabbricato dal piano delle sistemazioni esterne, l’indicazione del terreno prima e dopo la prevista sistemazione; inoltre le sezioni dovranno contenere l’indicazione debitamente quotata dei manufatti e degli edifici esistenti ad una distanza inferiore alla misura dell’altezza dell’edificio progettato;
10. prospetti in scala 1 : 100 quotati rispetto ai piani stradali o alle sistemazioni esterne, con l’indicazione della linea del terreno naturale e modificato; nei prospetti andranno rappresentati schematicamente anche i prospetti degli edifici in aderenza ed indicati tipi e colori dei materiali di finitura;
11. progetto per l’impianto di climatizzazione e di riscaldamento o di produzione centralizzata di acqua calda;
12. documentazione idonea a dimostrare la rispondenza delle caratteristiche di isolamento termico e acustico alle leggi e regolamenti vigenti;

13. progetto dell’impianto elettrico e di protezione da scariche atmosferiche;

14. progetto degli impianti di protezione antincendio;
15. relazione illustrante schematicamente le caratteristiche tipologiche all’opera progettata (destinazione d’uso, tipo edilizio, numero dei piani, etc.), le caratteristiche costruttive, le caratteristiche degli impianti e delle finiture, le caratteristiche e i colori dei materiali da impiegare nelle finiture esterne, la dimostrazione del rispetto delle norme igienico-sanitarie dei vari ambienti e dell’immobile tutto, le modalità di approvvigionamento dell’acqua potabile e di smaltimento e allontanamento delle acque meteoriche e delle acque nere, nonché - per i fabbricati a destinazione produttiva - la descrizione delle lavorazioni previste e del ciclo produttivo, la specificazione dei materiali depositati o trattati o prodotti, dei residui di lavorazione e delle modalità di stoccaggio e di smaltimento degli stessi, nonché descrizione delle misure previste per la protezione dell’ambiente, della collettività e dei lavoratori;
16. prospetto riepilogativo dimostrativo riportante piano per piano le superfici utili abitabili e le superfici non residenziali dei vari vani, le superfici accessorie, le superfici complessive, le superfici per attività turistiche, direzionali e commerciali (al lordo e al netto delle murature);
17. domanda di autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche, delle acque nere e di quelle provenienti da lavorazioni industriali vistata dall’Organo Competente;
18. relazione specifica contenente la descrizione delle soluzioni progettuali e delle opere previste per l’abbattimento delle barriere architettoniche, degli accorgimenti e dei materiali previsti a tale scopo, del grado di accessibilità o delle soluzioni previste per garantire l’adeguamento dell’edificio;
19. dichiarazione del progettista di conformità del progetto alle norme vigenti in tema di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche e localizzative;
20. per le aree, gli edifici e le opere soggetti a speciali leggi o normative devono essere esibiti dai richiedenti i relativi specifici nulla-osta, permessi od autorizzazioni;
21. per il permesso di edilizia abitativa convenzionata deve essere allegato alla domanda anche lo schema di convenzione o lo schema di atto unilaterale conforme a quello deliberato dal Comune; prima del rilascio del permesso di costruire la convenzione o l’atto d’obbligo dovrà essere trascritto nei registri immobiliari a cura e spese del richiedente;
22. per i progetti che prevedono interventi sulle parti esterne dei fabbricati, deve essere allegata alla domanda anche una esauriente documentazione fotografica;
23. per i progetti di restauro e di risanamento conservativo, relativi ad immobili non specificatamente vincolati da leggi statali e/o regionali, alla domanda oltre quanto richiesto dalla legislazione vigente, debbono essere allegati:
· stralcio planimetrico del P.R.G. vigente e del piano urbanistico esecutivo con la evidenziazione della zona di intervento;
· planimetria in scala non inferiore a 1 : 1000 con la localizzazione dell’intervento nel contesto urbano;
· rilievo in scala 1 : 100 dello stato di fatto di tutti i piani dell’edificio compreso il piano delle coperture e dei volumi tecnici, con l’indicazione delle superfetazioni se esistenti e completo di prospetti esterni, di prospetti interni e di sezioni;
· relazione descrittiva sugli elementi storicamente ed artisticamente significativi, nonché sugli spazi interni ed esterni e sulle caratteristiche e destinazioni d’uso del fabbricato, con eventuali note storico critiche;
· esauriente documentazione fotografica a colori nel formato 18 x 24;
· grafici degli interventi di restauro richiesti, comprendenti piante, prospetti e sezioni in scala 1 : 100 con i necessari dettagli in scala maggiore.
In ogni caso, prima della presentazione dei progetti all’Ufficio Urbanistico Comunale dovrà essere acquisito sugli stessi, a cura del richiedente:

· il parere del Capo di Servizio Igiene Pubblica della ASL competente;

· il parere o l’autorizzazione della Soprintendenza ai Beni Architettonici e Storici e della Soprintendenza Archeologica per gli interventi rispettivamente sugli immobili vincolati ai sensi della legge 1089/1939 o su aree soggette a vincolo archeologico;
· per interventi su immobili assoggettati a vincolo, il preventivo nulla-osta dell’Amministrazione sotto la cui tutela ricade il vincolo.
La richiesta di permesso di costruire corredata degli elaborati e della documentazione necessaria, munita del parere del Capo Servizio Igiene Pubblica nonché dei pareri o autorizzazioni speciali ai quali l’esecuzione delle opere oggetto della concessione fossero eventualmente subordinate va presentata al Settore Territorio Comunale contenuta nell’apposita cartella predisposta dal Comune, disponibile per l’acquisto presso l’Ufficio Economato – 1° piano Palazzo Città. Il Settore Territorio rilascerà all’interessato una ricevuta intestata al richiedente con l’indicazione del numero della pratica, della data di presentazione e del nominativo del Responsabile del Procedimento designato, di cui all’art. 4 e 5 legge 241/90 e successive modificazioni.
